
   
 

   

 

  
 

Accesso ai servizi di motorizzazione civile regionale.  
Modalità operative. 

 
 

Il Direttore centrale infrastrutture e territorio 

Visti il Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada), art.123 e il decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26 gennaio 2011, n. 17 (Regolamento recante la disciplina dei 
corsi di formazione e procedure per l’abilitazione di insegnanti ed istruttori di autoscuola), e successive 
modifiche e integrazioni; 
Visto il Decreto Legislativo 1 aprile 2004, n. 111 recante "Norme di attuazione dello statuto speciale 
della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e 
trasporti" e successive modifiche e integrazioni, concernente il trasferimento di funzioni dallo Stato 
alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in materia di viabilità e trasporti; 
Visto in particolare l’art.9 (Funzioni amministrative in materia di trasporti) del citato Decreto ove si 
dispone che: 
(comma 2) “Sono trasferite alla Regione, in base agli articoli 4, 5 e 8 dello Statuto, tutte le funzioni 
amministrative, salvo quelle espressamente mantenute allo Stato dall'articolo 11, in materia di trasporto 
merci, motorizzazione e circolazione su strada”; 
(comma 3) “Tra le funzioni trasferite di cui al comma 2 sono ricomprese in particolare quelle relative:  (…) 
b) agli esami per il conseguimento dei titoli professionali di autotrasportatore di cose per conto di terzi e di 
persone, ivi compresa la nomina delle commissioni esaminatrici”; 
Visto il Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, 
articolo 3, paragrafo 1, lett. d) e articolo 8, e successive modifiche e integrazioni, ove si stabiliscono 
norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su strada e che 
abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio; 
Visto il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 17 dd.26.01.2011, “Regolamento 
recante la disciplina dei corsi di formazione e procedure per l'abilitazione di insegnanti ed istruttori di 
autoscuola”, e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il Decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 291 dd. 25.11.2011 - - Attività di autotrasportatore 
su strada recante “Disposizioni tecniche di prima applicazione del Regolamento (CE) n. 1071/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle condizioni 
da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 96/26/CE del 
Consiglio”, e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n.79 dd.08/07/2013 - Esame per l'esercizio di attività 
di autotrasporto, recante “Attuazione dell'articolo 8 del regolamento (CE) 1071/2009, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, e dell'articolo 8, commi 8 e 9, del decreto del Capo 
Dipartimento per i trasporti 25 novembre 2011, concernente le prove d'esame per il conseguimento 
del titolo per l'esercizio dell'attività di autotrasporto”, e successive modifiche e integrazioni; 
Visto altresì il decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n.6 dd.06/02/2014 recante “Sospensione 
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efficacia delle previsioni di cui all'articolo 4, commi da 3 a 5, del decreto dirigenziale prot. 79 in data 8 
luglio 2013 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 167 del 18 luglio 2013 -
recante attuazione dell'articolo 8 del regolamento (CE) 1071/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009 concernente i quesiti e gli esami per il conseguimento dell'attestato di 
idoneità professionale per l'esercizio dell'attività di autotrasportatore” e successive modifiche e 
integrazioni; 
Vista quindi la Legge Regionale 20 agosto 2007, n. 23 recante “Attuazione del decreto legislativo 
111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, 
circolazione su strada e viabilità”, Titolo III, e successive modifiche e integrazioni, che, in attuazione al 
citato D.Lgs. n.111/2014, disciplina le funzioni di Regione e Province in materia di trasporto merci, 
motorizzazione, circolazione su strada; 
Visto in particolare l’articolo 48 della predetta Legge secondo cui le Province esercitano le funzioni in 
materia di autotrasporto, “per la gestione degli esami per il conseguimento dei titoli professionali di 
autotrasportatore di cose per conto di terzi e di persone e per la consulenza per la circolazione dei mezzi di 
trasporto (di cui all’art. 3 e all’art. 8 del Regolamento CE n. 1071/2009)” (comma 2, lettera b)); 
Visto altresì l’articolo 49 della predetta Legge secondo cui le Province esercitano le funzioni 
amministrative in materia di motorizzazione civile, “per la gestione e organizzazione degli esami per 
l'abilitazione all'esercizio delle professioni di insegnante e istruttore di autoscuola, di cui all'articolo 123, 
comma 7, del decreto legislativo 285/1992” (comma 1 lettera b); 
Vista la Legge regionale 12 dicembre 2014 n. 26 recante “Riordino del Sistema Regione-Autonomie 
locali del Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative” e successive modifiche e integrazioni, che attua il processo di trasferimento 
delle funzioni provinciali alla Regione a far data 01.07.2017;  
Visti i regolamenti provinciali adottati dalle amministrazioni provinciali prima del citato trasferimento 
di funzioni; 
Dato atto che in base all’allegato B, punto 10 della predetta L.R. n.26/2014 sono state trasferite a far 
data 01.07.2016 alla Regione e in particolare alla Direzione infrastrutture e territorio anche le funzioni 
in materia di trasporti e in particolare: 

- “le funzioni attinenti alla materia dell’autotrasporto di cui all’articolo 48 della legge regionale 
23/2007” (lett.h); 

- “le funzioni riguardanti la motorizzazione civile di cui agli articoli 49, 50, 51, 52, 53, 54 e 55 
della legge regionale 23/2007, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettere e) ed f), 
dell’allegato C” (lett.i); 

Vista la deliberazione giuntale n.1081 dd.17.01.2016 con la quale a far data 01.07.2016 viene 
modificata in particolare l’articolazione organizzativa e relativa declaratoria della Direzione centrale 
infrastrutture e territorio, a seguito del trasferimento delle funzioni ai sensi delle citata L.R. 26/2014 e 
della L.R. 3/2016, istituendo con sede in Udine il nuovo servizio motorizzazione civile regionale 
nell’ambito della direzione medesima; 
Dato atto che in base alla attuale declaratoria di cui all’articolo 58, b bis) della Articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle 
strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali da 
ultimo aggiornata con DGR n.1190/2017, rientrano in generale fra le funzioni della Direzione centrale 
anche quelle attinenti la cura degli adempimenti in materia di motorizzazione e circolazione su strada 
di competenza regionale; 
Dato atto più nello specifico che ai sensi del successivo art.61 bis della medesima declaratoria, 
rientrano fra le funzioni specifiche del servizio motorizzazione civile regionale anche quelle attinenti la 
materia dell’autotrasporto e la materia dell'abilitazione all'esercizio delle professioni di insegnante e 
istruttore di autoscuola, e in particolare: 

- gestisce gli esami per il conseguimento dei titoli professionali di autotrasportatore di cose per 
conto di terzi e di persone e per la consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, in 
particolare provvedendo a organizzare gli esami per il conseguimento dell'idoneità 
professionale per la direzione di attività di autotrasporto di merci per conto di terzi e di 



 

 
 

persone, di cui al Reg.CE 1071/2009, compresa la nomina della Commissione, con 
conseguente rilascio del titolo abilitativo (comma 1, lett.b.1); 

- gestisce e organizza gli esami per l'abilitazione all'esercizio delle professioni di insegnante e 
istruttore di autoscuola, di cui all'articolo 123, comma 7 e comma 10, del decreto legislativo 
285/1992 (comma 1, lett.e); 

Dato atto che lo svolgimento delle predette funzioni, anche dopo il subentro alla Regione, deve 
comunque essere sempre garantito e presidiato con riferimento a tutti e quattro gli ambiti territoriali 
provinciali; 
Preso atto della necessità attuale, stante la chiusura della fase transitoria del processo di passaggio 
delle funzioni provinciali, di garantire adeguate e uniformi modalità operative fra i quattro ambiti 
territoriali nella gestione dei settori sopra descritti; 
Evidenziato che la definizione di disposizioni di tipo organizzativo in materia da parte della struttura 
competente ha quindi la principale finalità di fornire al territorio in via uniforme, chiara e trasparente 
informazioni in ordine alle modalità operative e di funzionamento degli uffici e in ordine alle attività e 
procedure da questi poste in essere nei vari ambiti territoriali; 
Ritenuto in definitiva che non si può prescindere dalla circostanza per cui le materie da rendere 
oggetto di definizione organizzativa fanno riferimento ad un servizio, quale la motorizzazione civile 
regionale, che istituzionalmente svolge le proprie attività in favore di cittadini utenti e quindi con una 
forte connotazione verso l’esterno; 
Considerato che ai sensi dell’art.19, comma 4, lett.n), del regolamento di organizzazione 
dell’amministrazione regionale e degli enti regionali (da ultimo modificato con D.Preg. marzo 2016, n. 
046/Pres.), fra le competenze riconosciute in capo al Direttore centrale vi è anche l’adozione di atti o 
provvedimenti necessari per il perseguimento degli obiettivi assegnati o attributi alla sua competenza 
da disposizioni di legge, di regolamento o da atti della Giunta regionale; 
Dato atto quindi che il presente provvedimento viene adottato dalla scrivente in quanto ritenuto 
necessario a perseguire, rispetto alle nuove competenze acquisite, l’obiettivo di declinare dal punto di 
vista organizzativo le modalità operative per l’accesso ai servizi di motorizzazione civile regionale, 
tenuto conto del processo di riassetto organizzativo intervenuto a seguito del passaggio di funzioni 
prima svolte a livello provinciale in quattro distinti ambiti territoriali e ora facenti capo ad un’unica 
unità organizzativa nell’ambito dell’amministrazione regionale. 
 
 

Decreta 
 
 

1. Il presente provvedimento definisce le modalità organizzative e operative da applicarsi 
uniformemente in tutti gli ambiti territoriali della motorizzazione civile regionale con 
riferimento ai seguenti settori: 
A. conseguimento delle idoneità professionali per il trasporto su strada di merci e viaggiatori  
B. conseguimento delle abilitazioni all’esercizio della professione di insegnante di teoria e di 

istruttore di guida presso le autoscuole; 
 
 

2. Con riferimento al punto 1) A, il presente provvedimento definisce quanto segue: 
 
 Soggetti interessati 

I soggetti interessati dalle previsioni organizzative rese con il presente provvedimento sono i 
soggetti in possesso dei requisiti e dei titoli di seguito indicati, che intendono conseguire tali 
idoneità professionali sostenendo gli esami organizzati dalla Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia nell’esercizio delle funzioni in materia di autotrasporto di cui al punto 10 lett. h) 
dell’Allegato B alla L.R. 12 dicembre 2014, n. 26. 

 



 

 
 

 Disposizioni organizzative generali 
1. Gli esami per il conseguimento delle idoneità professionali devono svolgersi con modalità 
che garantiscano imparzialità, trasparenza, pari opportunità ed assicurino economicità e 
celerità di espletamento.  
2. Gli atti di gestione del procedimento, ove non sia espressamente prevista la competenza di 
un diverso organo, vengono adottati dal Direttore del Servizio motorizzazione civile regionale 
o da soggetto da questi delegato. 
3. Gli esami si svolgono con cadenza trimestrale, salvo diversa determinazione del Direttore 
competente, che potrà prevedere sessioni d’esame straordinarie in relazione a specifiche 
esigenze accertate. 
4. Gli atti e i provvedimenti inerenti le procedure d’esame sono pubblicati sul sito internet 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia con effetto di pubblicità legale ai sensi dell'art. 
32 della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 
 Requisiti e titoli per l’ammissione agli esami di idoneità professionale 

1. Possono essere ammessi a sostenere gli esami per il conseguimento delle idoneità 
professionali i soggetti con residenza anagrafica ovvero iscrizione nell’anagrafe degli italiani 
residenti all’estero ovvero residenza normale nel territorio della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, in possesso dei requisiti e dei titoli indicati all’art.8, comma 3 del decreto del 
Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 291 del 25 novembre 2011 e che non risultino 
destinatari dei provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione personali 
applicate dall'autorità giudiziaria di cui al D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione). 
2. I soggetti che intendono sostenere l’esame integrativo per il conseguimento del titolo per 
l’esercizio del trasporto in ambito nazionale ed internazionale devono altresì essere in 
possesso dell’attestato di idoneità professionale valido per il solo trasporto nazionale. 
3. Non possono essere ammessi all'esame i soggetti che abbiano sostenuto, con esito 
negativo, una precedente prova d’esame per la medesima idoneità professionale prima che 
siano trascorsi tre mesi tra la prova d’esame non superata e la nuova prova d’esame. 
4. I soggetti non in possesso del requisito della residenza di cui al punto 1 potranno essere 
ammessi all'esame esclusivamente nel caso in cui presso la Provincia o la Città metropolitana 
di propria residenza non siano state organizzate sessioni d'esame nei sei mesi precedenti la 
data di pubblicazione dell'avviso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione 
agli esami per il conseguimento delle idoneità professionali. 

 Avviso pubblico e domande di ammissione agli esami 
1. L’apertura dei termini per la presentazione delle domande di ammissione agli esami per il 
conseguimento delle idoneità professionali verrà prevista mediante avviso pubblico, 
contenente tutti gli elementi e le informazioni utili allo svolgimento del procedimento, ivi 
compresi il luogo e la data di effettuazione delle prove d’esame. 
2. L’avviso pubblico e il modello di domanda per l’ammissione agli esami vengono pubblicati 
nel sito internet della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nella sezione “Motorizzazione 
civile”. 
3. Nella domanda di ammissione il candidato dovrà rendere dichiarazioni sostitutive, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, circa il possesso dei 
requisiti e dei titoli prescritti ed allegare la documentazione indicata. 
4. La scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione è fissata, di norma, 
in giorni 30 dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico, fatta salva diversa disposizione 
del Direttore del Servizio motorizzazione civile regionale. 
5. La domanda d’esame ha validità per la sessione e per la tipologia di idoneità professionale 
per la quale viene presentata. In caso di assenza per malattia, debitamente documentata, o a 



 

 
 

causa di grave impedimento, comunicato per iscritto almeno tre giorni prima della data 
d’esame, il candidato potrà essere ammesso per una sola volta alla sessione d’esame 
successiva, fermo restando il possesso dei requisiti di ammissione richiesti per l’ammissione 
alla nuova sessione. 
6. Il procedimento amministrativo ha avvio a decorrere dalla data di scadenza per la 
presentazione delle domande fissata dall’avviso pubblico e dovrà concludersi nel termine di 
90 giorni. 

 Diritti di segreteria  
1. Per ogni tipologia di esame al quale intende partecipare il candidato dovrà versare l’importo 
di € 60,00. = quale corrispettivo per diritti di segreteria, secondo le modalità che saranno 
stabilite nell’avviso pubblico. 
2. L’attestazione del relativo pagamento dovrà essere allegata alla domanda di ammissione 
all’esame. 
3. In nessun caso potrà darsi luogo al rimborso dei diritti di segreteria versati. 

 Composizione e nomina delle Commissioni d’esame 
1. Le Commissioni regionali, nominate distintamente per l’esame di idoneità professionale per 
il trasporto su strada di merci e per il trasporto su strada di viaggiatori, sono composte da: 
a) il Direttore del Servizio motorizzazione civile regionale o suo delegato, con funzioni di 
Presidente; 
b) un dipendente del Servizio motorizzazione civile regionale, con qualifica funzionale non 
inferiore alla categoria D;  
c) un esperto in materia contabile e fiscale, scelto tra i dipendenti dell’Amministrazione 
regionale con qualifica funzionale non inferiore alla categoria D; 
d) un esperto in materia giuridica, scelto tra i dipendenti dell’Amministrazione regionale con 
qualifica funzionale non inferiore alla categoria D; 
e) tre rappresentanti delle associazioni di categoria indicate nell'allegato A al presente 
provvedimento, individuate come maggiormente rappresentative sul territorio regionale con 
riferimento all'autotrasporto di merci e all'autotrasporto di viaggiatori. 
2. Per ogni componente effettivo viene designato con le stesse modalità un supplente, che 
partecipa alle sedute della Commissione di appartenenza in caso di assenza o impedimento 
del titolare. I componenti supplenti dei soggetti di cui alla lett. e) del precedente punto 1 sono 
indicati da associazioni di categoria diverse da quelle che hanno provveduto alla designazione 
dei componenti effettivi, secondo lo schema indicato nell’Allegato A al presente 
provvedimento. 
3. Non possono far parte delle Commissioni d’esame i soggetti che ricoprono l’incarico di 
responsabile ovvero di docente dei corsi di formazione preliminare e periodica relativi 
all'idoneità professionale per l'esercizio della professione di autotrasportatore. 
4. Le funzioni di segreteria delle Commissioni sono svolte da dipendenti del Servizio 
motorizzazione civile regionale. 
5. La nomina dei componenti delle Commissioni avviene con Decreto del Direttore Centrale 
Infrastrutture e Territorio. 
6. Le Commissioni durano in carica 3 anni dalla nomina, fatta salva la possibilità di prorogarne 
la scadenza fino alla conclusione delle procedure di costituzione delle nuove Commissioni. 

 Convocazioni e sedute delle Commissioni d'esame  
1. Le Commissioni sono convocate dai rispettivi segretari con lettera o a mezzo 
comunicazione di posta elettronica, di modo che le convocazioni pervengano almeno 7 giorni 
prima della data della seduta. In casi eccezionali il termine di 7 giorni può essere ridotto a 2, 
purché le convocazioni siano trasmesse a mezzo comunicazione di posta elettronica. 
2. Qualora un componente effettivo non possa intervenire alla seduta della Commissione di 



 

 
 

appartenenza, dovrà comunicarlo tempestivamente al segretario della Commissione, il quale 
provvederà a richiedere la partecipazione del supplente. 
3. Le Commissioni si intendono validamente costituite con la presenza di tutti i componenti. 
Nel caso in cui, per sopravvenute e imprevedibili ragioni, nel corso della sessione d'esame non 
possa essere garantita la presenza di uno o più componenti, il Presidente della Commissione 
potrà disporne in qualsiasi momento la sostituzione con il componente supplente, al fine di 
garantire la regolare prosecuzione e conclusione del procedimento. Di tale sostituzione dovrà 
darsi atto nel verbale d’esame. 
4. In apertura di ogni sessione d’esame, i componenti della Commissione, nel prendere atto 
dell’elenco dei candidati ammessi, dichiarano contestualmente l’inesistenza delle condizioni 
di incompatibilità di cui agli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile. 
5. Le Commissioni d’esame hanno sede presso il Servizio motorizzazione civile regionale - 
Ufficio Territoriale di Trieste. Per ogni sessione d’esame il Direttore del Servizio 
motorizzazione civile regionale, in relazione a specifiche esigenze accertate, individua la sede 
provinciale del Servizio ove si svolgeranno le prove per l’accertamento dell’idoneità 
professionale. 
6. Ai componenti delle Commissioni, ai segretari ed ai relativi supplenti non spetta alcun 
compenso o rimborso spese. 

 Decadenza, dimissioni e impedimento permanente dei componenti delle Commissioni 
d'esame 
1. L’assenza ingiustificata da parte di un componente di una Commissione d’esame ne 
determina la decadenza dalla carica, che viene disposta, previa valutazione di eventuali 
controdeduzioni dell’interessato, con Decreto del Direttore Centrale Infrastrutture e 
Territorio. 
2. In caso di dimissioni di un componente o di suo impedimento permanente alla 
partecipazione, si provvede con le medesime modalità di cui al precedente punto. 
3. Fino alla designazione del nuovo componente della Commissione, il relativo supplente 
partecipa alla Commissione in qualità di componente effettivo.  
4. Nel caso in cui vengano a mancare contemporaneamente per decadenza, dimissioni o 
impedimento permanente un componente effettivo ed il relativo supplente e non si provveda 
alla loro sostituzione entro tre mesi, il Direttore del Servizio motorizzazione civile regionale 
potrà comunque disporre, con proprio provvedimento motivato, l'indizione di nuove sessioni 
d'esame. Fino alle nuove designazioni, la Commissione si intende validamente costituita con 
la presenza di tutti i componenti rimasti in carica.  
5. I nuovi componenti designati in sostituzione durano in carica fino alla scadenza della 
Commissione di appartenenza. 
 

 Ufficio di segreteria  
1. Per l’organizzazione e l’esecuzione di tutti gli adempimenti connessi all’espletamento delle 
sessioni d’esame, è istituito un ufficio di segreteria, con sede presso il Servizio motorizzazione 
civile regionale - Ufficio territoriale di Trieste. 
2. L’ufficio di segreteria, in particolare: 
a) provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione; 
b) richiede, nel caso di domande pervenute incomplete, informazioni e documentazione 
integrative nelle ipotesi previste dall’avviso pubblico; 
c) redige l’atto di ammissione e di esclusione dei candidati agli esami, contenente 
l’indicazione delle cause di non ammissione, che dovrà essere pubblicato sul sito internet 
regionale almeno 15 giorni prima dell’inizio delle prove d’esame; 
d) garantisce l’operatività delle Commissioni d’esame e cura i rapporti con i suoi componenti;  

 



 

 
 

e) provvede alla redazione dei verbali d’esame e alla pubblicazione sul sito internet 
dell'amministrazione regionale degli esiti delle singole prove, così come di ogni altra 
comunicazione inerente; 
f) effettua le verifiche d'ufficio in ordine alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai 
candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000; 
g) predispone l’attestato che comprova il possesso del requisito di idoneità professionale. 

 Tipologie e prove d’esame 
1. Le tipologie di esame per il conseguimento degli attestati di idoneità professionale per il 
trasporto di merci e per il trasporto di viaggiatori, cosi come definite dal decreto del Capo 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n. 79 dell'8 luglio 2013, sono le seguenti: 
a) esame completo, per il conseguimento dell'attestato di idoneità professionale per il 
trasporto in ambito nazionale ed internazionale; 
b) esame integrativo, per il conseguimento del titolo per l’esercizio del trasporto in ambito 
nazionale ed internazionale da parte dei soggetti già in possesso di attestato di idoneità 
professionale valido per il solo trasporto nazionale. 
2. Gli esami vengono svolti sottoponendo i candidati alle prove indicate nel decreto di cui al 
precedente punto 1, secondo le modalità dallo stesso definite. 
3. Nell'avviso pubblico potranno essere ulteriormente specificate le modalità di svolgimento 
delle prove d'esame in relazione ad esigenze organizzative connesse alla gestione del 
procedimento, nel rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità.  
4. Le prove d’esame verranno effettuate in sessioni distinte per l'idoneità professionale per il 
trasporto di merci e per l'idoneità professionale per il trasporto di viaggiatori. 

 Esiti delle prove d'esame e rilascio dell'attestato di abilitazione 
1. Al termine delle prove d'esame la Commissione predispone l'elenco dei candidati con 
l'indicazione del punteggio attribuito ad ogni prova e del punteggio complessivamente 
assegnato e lo trasmette al Direttore del Servizio motorizzazione civile, che provvede, con 
proprio provvedimento, alla sua approvazione. 
2. Gli esiti delle prove d'esame verranno resi noti mediante la loro pubblicazione sul sito 
internet della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia entro 5 giorni lavorativi successivi alla 
data del provvedimento di cui al precedente punto 1. 
3. Per ogni tipologia di idoneità professionale conseguita verrà rilasciato, entro 40 giorni dalla 
pubblicazione dei risultati dell'esame, specifico attestato redatto su modello conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 8 del regolamento (CE) n. 1071/2009. Tale termine potrà essere 
prorogato in relazione ad esigenze connesse alla verifica d'ufficio della veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, nella domanda 
di ammissione agli esami. 

 Annullamento dell’abilitazione 
Nel caso in cui venga accertato che il candidato ha partecipato e superato l’esame in difetto 
dei requisiti e dei titoli prescritti, il Direttore del Servizio motorizzazione civile regionale 
provvederà all'annullamento d'ufficio dell'abilitazione. 

3. Con riferimento al punto 1) B, il presente provvedimento definisce quanto segue: 
 
 Soggetti interessati 

I soggetti interessati dalle previsioni organizzative rese con il presente provvedimento sono i 
soggetti regolarmente residenti in Italia in possesso dei requisiti e dei titoli di seguito indicati, 
che intendono conseguire tali abilitazioni sostenendo gli esami organizzati dalla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia nell’esercizio delle funzioni in materia di motorizzazione civile 
di cui al punto 10 lett. i) dell’Allegato B alla L.R. 12 dicembre 2014, n. 26. 



 

 
 

 
 Disposizioni organizzative generali 

1. Gli esami di abilitazione devono svolgersi con modalità che garantiscano imparzialità, 
trasparenza, pari opportunità ed assicurino economicità e celerità di espletamento.  
2. Gli atti di gestione del procedimento, ove non sia espressamente prevista la competenza 
di un diverso organo, vengono adottati dal Direttore del Servizio Motorizzazione Civile 
Regionale o da soggetto da questi delegato. 
3. Gli esami di abilitazione si svolgono con cadenza semestrale, salvo diversa 
determinazione del Direttore competente, che potrà prevedere sessioni d’esame straordinarie 
in relazione a specifiche esigenze accertate. 
4. Gli atti e i provvedimenti inerenti gli esami di abilitazione sono pubblicati sul sito internet 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia con effetto di pubblicità legale ai sensi dell'art. 
32 della legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 
 Requisiti e titoli per l’ammissione all’esame per insegnanti di teoria 

1. Possono essere ammessi a sostenere l’esame per il conseguimento dell’abilitazione di 
insegnante di teoria i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 17/2011 e che hanno preliminarmente frequentato il corso 
di formazione iniziale per insegnante di cui all’art. 2 dello stesso decreto. 
2. I soggetti già in possesso dell’abilitazione di istruttore, che intendono conseguire 
l’abilitazione di insegnante, devono aver preliminarmente frequentato la parte del corso di 
formazione iniziale specificata nell’art. 10 comma 2 del D.M. 17/2011. 
 
 Requisiti e titoli per l’ammissione all’esame per istruttori di guida  

1. Possono essere ammessi a sostenere l’esame per il conseguimento dell’abilitazione di 
istruttore di guida i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 17/2011 e che hanno preliminarmente frequentato il corso 
di formazione iniziale per istruttore di cui all’art. 7 dello stesso decreto. 
2. I soggetti già in possesso dell’abilitazione di insegnante che intendono conseguire 
l’abilitazione di istruttore devono aver preliminarmente frequentato la parte del corso di 
formazione iniziale specificata nell’art. 10 comma 1 del D.M. 17/2011. 
3. I soggetti che intendono integrare l’abilitazione di istruttore parziale già posseduta con 
quella per svolgere le esercitazioni per il conseguimento delle patenti di categoria A, devono 
aver preliminarmente frequentato la parte del corso di formazione iniziale specificata nell’art. 
10 comma 3 del D.M. 17/2011. 
 

 Avviso pubblico e domande di ammissione agli esami 
1. L’apertura dei termini per la presentazione delle domande di ammissione all’esame per il 
conseguimento delle abilitazioni verrà prevista mediante avviso pubblico, contenente tutti gli 
elementi e le informazioni utili allo svolgimento del procedimento, ivi comprese le date di 
effettuazione delle singole prove d’esame. 
2. L’avviso pubblico e il modello di domanda per l’ammissione all’esame saranno pubblicati 
nel sito internet della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nella sezione “Motorizzazione 
Civile”. 
3. Nella domanda di ammissione il candidato dovrà rendere dichiarazioni sostitutive, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica. 445/2000, circa il 
possesso dei requisiti e dei titoli prescritti ed allegare l’eventuale documentazione indicata. 
4. La scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione è fissato in giorni 
45 dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico, fatta salva diversa disposizione del 
Direttore del Servizio Motorizzazione Civile Regionale.  
5. Non possono essere ammessi a sostenere gli esami di abilitazione coloro che hanno 



 

 
 

sostenuto, con esito negativo, le prove d'esame per la medesima abilitazione, anche in 
sessioni organizzate al di fuori del territorio della Regione automa Friuli Venezia Giulia, 
qualora non siano ancora trascorsi due mesi dalla data di mancato superamento della prova 
di esame e la data della nuova istanza di ammissione. 
6. Il procedimento amministrativo ha avvio a decorrere dalla data di scadenza per la 
presentazione delle domande fissata dall’avviso pubblico e dovrà concludersi nel termine di 
120 giorni. 
 
 Diritti di segreteria  

1. Per ogni tipologia di esame al quale intende partecipare il candidato dovrà versare 
l’importo quale corrispettivo per diritti di segreteria, secondo le modalità che saranno stabilite 
nell’avviso pubblico. 
2. Il candidato che intenda partecipare alla sola sessione d’esame per istruttore di guida o di 
insegnante di teoria dovrà versare l’importo di € 90,00. = quale corrispettivo per diritti di 
segreteria. 
3. Il candidato che intenda partecipare nella stessa sessione ad entrambi gli esami dovrà 
versare l’importo di € 160,00. = quale corrispettivo per diritti di segreteria. 
4. Il candidato in possesso di un attestato che intenda partecipare all’esame di estensione 
dovrà versare l’importo di € 60,00. = quale corrispettivo per diritti di segreteria. 
5. L’attestazione del relativo pagamento dovrà essere allegata alla domanda di ammissione 
all’esame. 
6. In nessun caso potrà darsi luogo al rimborso dei diritti di segreteria versati. 
 
 Ufficio di segreteria  

1. Per l’organizzazione e l’esecuzione di tutti gli adempimenti connessi all’espletamento 
delle sessioni d’esame, è istituito un ufficio di segreteria, con sede presso il Servizio 
Motorizzazione Civile Regionale - Ufficio territoriale di Pordenone. 
2. L’ufficio di Segreteria, in particolare: 
a) provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione; 
b) richiede, nel caso di domande pervenute incomplete, informazioni e documentazione 
integrative nelle ipotesi previste dall’avviso pubblico; 
c) redige l’atto di ammissione e di esclusione dei candidati agli esami, contenente 
l’indicazione delle cause di non ammissione, che dovrà essere pubblicato sul sito internet 
Regionale almeno 15 giorni prima dell’inizio delle prove d’esame; 
d) garantisce l’operatività della Commissione d’esame e cura i rapporti con i suoi componenti;  
e) provvede alla redazione del verbale d’esame e alla pubblicazione sul sito internet Regionale 
degli esiti delle singole prove, così come di ogni altra comunicazione inerente; 
f) effettua le verifiche d'ufficio in ordine alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai 
candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica. 445/2000; 
g) predispone l’attestato che comprova la conseguita abilitazione entro 40 giorni dalla 
ricezione del verbale d'esame; 
h) predispone ed aggiorna l’elenco regionale digitale degli insegnanti e istruttori di guida. 
 
 
 Commissione d’esame 

1. La Commissione d’esame viene istituita, con atto del Direttore del Servizio 
Motorizzazione Civile Regionale, dopo la data di scadenza per la presentazione delle 
domande ed è composta, oltre che dallo stesso Direttore o da altro soggetto da questi 
delegato, con funzione di Presidente, da due dipendenti dell'Amministrazione Regionale, 
appartenenti almeno alla categoria D, assegnati alla Direzione Centrale Infrastrutture e 
Territorio, da due esperti delle materie d’esame, con la qualifica di insegnante ed istruttore di 
guida che esercitino da almeno 5 anni nell’ambito delle predette specializzazioni, designati 



 

 
 

congiuntamente dalle associazioni di categoria delle autoscuole più rappresentative a livello 
regionale, entro 10 giorni dalla richiesta. In caso di mancata nomina congiunta i due esperti 
verranno designati dalla Regione. 
2. Almeno due componenti della Commissione d’esame dovranno essere in possesso 
dell’abilitazione all’esercizio delle funzioni di esaminatore di cui all’art. 121 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
3. In relazione alle esigenze connesse all’espletamento delle prove pratiche d’esame per il 
conseguimento dell’abilitazione di istruttore di guida, la Commissione potrà essere integrata 
con ulteriori componenti in possesso delle patenti richieste per la conduzione dei veicoli sui 
quali si svolgono le prove relative alla capacità di istruzione alla guida. 
4. Per ogni componente della Commissione deve essere nominato un supplente, il quale 
partecipa alle sedute d’esame solo in caso di assenza o di impedimento del titolare. 
5. La Commissione si intende validamente costituita con la presenza di tutti i componenti 
facenti capo all’amministrazione Regionale. Nel caso in cui, per sopravvenute e imprevedibili 
ragioni, nel corso della sessione d'esame non possa essere garantita la presenza di uno o più 
componenti, il Presidente provvede, con proprio atto motivato, a disporne la sostituzione per 
le prove d'esame non ancora espletate, al fine di garantire la regolare prosecuzione e 
conclusione del procedimento. 
6. Ai componenti della Commissione e ai loro supplenti non spettano gettoni di presenza o 
rimborsi spese. 
7. In apertura di ogni sessione d’esame, i componenti della Commissione, nel prendere atto 
dell’elenco dei candidati ammessi, dichiarano contestualmente l’inesistenza delle condizioni 
di incompatibilità di cui agli artt. 51 e 52 del codice di Procedura Civile. 
 
 Prove d’esame 

1. L’esame di idoneità per il conseguimento dell'abilitazione di insegnante di teoria viene 
svolto sottoponendo il candidato alle prove indicate nel comma 2 dell’art. 3 del D.M. 17/2011. 
2. L’esame di idoneità per il conseguimento dell'abilitazione di istruttore di guida viene 
svolto sottoponendo il candidato alle prove indicate nei commi 2 e 3 dell’art. 8 del D.M. 
17/2011, in relazione alla tipologia di abilitazione che intende conseguire. 
3. Gli insegnanti di teoria o gli istruttori di guida che intendano estendere l'abilitazione già 
in loro possesso devono attenersi a quanto disposto dall’art. 10 del D.M. 17/2011. 
4. I veicoli utilizzati per le prove di capacità di istruzione alla guida dovranno essere forniti a 
cura e spese del candidato e possedere le caratteristiche tecniche richieste dalla normativa 
vigente al momento dell'esame per l'uso di autoscuola. 
5. Le prove d’esame verranno effettuate in sessioni distinte per l’abilitazione di insegnante 
e per l’abilitazione di istruttore. I candidati che hanno presentato domanda di ammissione ad 
entrambe le abilitazioni ed hanno sostenuto, con esito positivo, le prove d'esame previste per 
una tipologia di abilitazione, potranno conseguire l'altra abilitazione quale estensione con le 
modalità di cui al punto 3. 
6. Nell'avviso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione all’esame per il 
conseguimento delle abilitazioni potranno essere ulteriormente specificate le modalità di 
svolgimento delle prove d'esame in relazione alle esigenze organizzative connesse alla 
gestione del procedimento, nel rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità. 
 Esiti delle prove d'esame e rilascio dell'attestato di abilitazione 

1. Gli esiti delle singole prove d'esame verranno resi noti mediante la loro pubblicazione sul 
sito internet Regionale prima della data fissata per l'espletamento della prova successiva. 
2. L'elenco dei candidati che hanno superato con esito positivo tutte le prove d'esame sarà 
pubblicato sul sito internet Regionale. 
3. Per ogni tipologia di abilitazione conseguita verrà rilasciato, entro 30 giorni dalla data di 
effettuazione dell’esame, specifico attestato. Tale termine potrà essere prorogato in relazione 
ad esigenze connesse alla verifica d'ufficio della veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai 



 

 
 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 nella domanda di ammissione agli esami. 
4. Gli insegnanti e gli istruttori di guida abilitati devono seguire dei corsi di formazione 
periodica della durata di 8 ore, anche non consecutive, per ogni biennio, presso uno dei 
soggetti di cui all’art. 2 del Decreto Ministeriale 26/01/2011 n. 17. 
5. Presso il Servizio Motorizzazione Civile Regionale è istituito un apposito registro 
professionale contenente l’elenco degli attestati di abilitazione rilasciati, il registro conterrà 
anche gli aggiornamenti periodici. 
 
 Annullamento dell’abilitazione 

Nel caso in cui venga accertato che il candidato ha partecipato e superato l’esame in difetto 
dei requisiti e dei titoli prescritti, il Direttore del Servizio Motorizzazione Civile Regionale 
provvederà, con proprio provvedimento, all'annullamento d'ufficio dell'abilitazione. 
 
 Decadenza dall’abilitazione 

L’abilitazione decade nei casi previsti dal codice della strada, o da altre norme regolamentari. 
 
 
 

4. Le indicazioni operative rese ai precedenti punti 2 e 3 devono essere applicate in tutti 
gli ambiti territoriali della motorizzazione civile regionale a far data dall’adozione del 
presente provvedimento, fatti salvi gli effetti dei procedimenti avviati in data 
antecedente; 
 

5. Le indicazioni operative rese ai precedenti punti 2 e 3 devono essere pubblicate sul sito 
istituzionale della Regione – sezione motorizzazione civile regionale e devono essere 
rese conoscibili dal competente servizio a tutti i dipendenti, alle associazioni di 
categoria e a tutti gli operatori professionali interessati. 
 
 
 
 
 

dott.ssa Magda Uliana 
(documento sottoscritto digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. n.82/05 e s.m.i.) 
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